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10 Passi per una diagnosi di DSA



La presente legge riconosce

La dislessia, la disgrafia, la disortografia

e la discalculia

quali  disturbi specifici di apprendimento 
che si manifestano

in presenza di capacità cognitive adeguate,
in assenza di patologie neurologiche e di deficit 

sensoriali, ma possono costituire una 

limitazione importante per alcune attività
della vita quotidiana

Legge n.170/2010



dichiara le finalità a 
cominciare dalla prima:

“garantire il diritto all'istruzione”
per finire con “assicurare eguali 

opportunità di sviluppo 

delle capacità in ambito sociale e 

professionale”

Art 2



Afferma il diritto degli alunni con DSA a usufruire di appositi

provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità
didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi 

universitari e individua tali provvedimenti con precisione: 

– didattica individualizzata e personalizzata, 

– forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico,

– uso di tecnologie informatiche e di mezzi di 
apprendimento alternativi,

– misure dispensative da prestazioni non essenziali,

– monitoraggio per valutare l'efficacia delle misure 
adottate e il raggiungimento degli obiettivi,

– adeguate forme di verifica e di valutazione.

Art. 5 – Misure educative e didattiche di supporto



Da dove partire?





Modello della lettura





Cos’è l’apprendimento scolastico?

È un aspetto specifico dell’apprendimento in 
generale, che ha come fine l’istruzione e viene 
sollecitato in un momento dello sviluppo in cui …

- i processi d’immagazzinamento
- i processi di recupero dell’informazione
- i processi di controllo

… sono diventati maturi



Vi sono due tipi di apprendimento

L’apprendimento concettuale che 
dipende dalla comprensione e dal 
pensare (processo cognitivo).

L’apprendimento automatico di abilità
strumentali che è direttamente 
proporzionale all’esercizio.  



IN CLASSE … chi non impara…

Se escludiamo: 

• i bambini che hanno un disturbo affettivo primario
• quelli che hanno un ritardo cognitivo
• i bambini che hanno un deficit sensoriale
• quelli che vivono in uno svantaggio socio-culturale

I BAMBINI CHE RIMANGONO SONO QUELLI CHE 
HANNO

UN DISTURBO D’APPRENDIMENTO



Diverse possono essere le cause del D.A.

• Deficit di elaborazione linguistica
(Alunni più lenti nel comprendere le 
informazioni)

• Deficit d’attenzione
(Alunni distraibili, non si concentrano su nulla)

• Deficit di coordinazione visuo-motoria
(Il cervello riceve messaggi misti dagli occhi e 
dalla mano) 



Diverse possono essere le cause del D.A.

• Deficit nell’espressione orale
Disnomia, fenomeno della parola sulla punta 
della lingua

• Deficit di immagazzinamento e recupero 
dell’informazione

• Deficit nella lettura, nella scrittura o nel 
calcolo



Nello specifico…

Dislessia Evolutiva:

quando un bambino, esposto a normale iter 
scolastico, non sviluppa o sviluppa in 
maniera molto incompleta o con grandi 
difficoltà la capacità di identificare in modo 
automatico la parola scritta. 



Proviamo



Proviamo

quanti pi voi riexscomoal eggere bue 
staprevetesto:
Tu, fnio adora, ber me, non sei ceh un 
razzigano ugulae a cemintola
ragaizzni. E noon ho pisongo dite. E 
nepupre tu hai bixogno dime. Io 
nonsono perte che unna vople uaugle
a cetmonila vlpoi. Ma setumi
appomestichi, noi arevmo bigosno
l'unno dellaltro.



Due grandi tipologie di compromissioni

1. Le DIFFICOLTÀ FONOLOGICHE: difficoltà nel processo di conversione/associazione di
uno o più grafemi ai rispettivi fonemi.

Confusione di segni diversamente orientati nello
spazio

La “p” e la “b”; la “d” e la “q”; la “u” e
la “n”; la “a” e la “e”; la “b” e la “d”.

Confusione di segni che si differenziano per piccoli
particolari

La “m” con la “n”; la “c” con la “e”; la “f” con la “t”.

Confusione nel discriminare segni alfabetici che
corrispondono a suoni che si assomigliano

La “f” con la “v”; la “t” con la “d”; la
“p” con la “b”; la “c” con la “g”; la "l"

con la "r"; la “m” con la “n”; la “s” con la “z”.

Omissioni di grafemi e di sillabe
“fonte” con “fote”; “ fuoco” con “foco”; “campo” con 

“capo”.

Inversioni di sillabe
“li” al posto di “il”; “la” al posto di “al”, “ni” al posto di

“in”.

Inversioni della parola “talovo” al posto di “tavolo”.

Aggiunte e ripetizioni “tavovolo” al posto di “tavolo”.



2. Le DIFFICOLTÀ LESSICALI O ORTOGRAFICHE: Difficoltà
nell’accesso e nel recupero della forma ortografica e fonologica della
parola dal lessico mentale.

Separazioni illegali “in  sieme” per “insieme”;  

“in dietro” per “indietro”.

Fusioni illegali “lacqua” per “l’acqua”; “nonè” per “non è”.

Scambio di grafemi omofoni
(non omografi)

“quore” per “cuore”; “squola” per

“scuola”; “cuaderno” per “quaderno”.

Omissione o aggiunta del 
grafema “h”

“a” per “ha”; “sciena” “schiena”.

Due grandi tipologie di compromissioni



Percezione?



Nello specifico …

Disgrafia Evolutiva:

La disgrafia è un disturbo della scrittura di natura motoria, 
dovuto a un deficit nei processi di realizzazione grafica
(grafia). Essa comporta una grafia poco chiara, irregolare
nella forma e nella dimensione, disordinata e difficilmente
comprensibile.

La disgrafia riguarda dapprima la grafia, non le regole
ortografiche e sintattiche, che possono pure essere
coinvolte, se non altro come effetto della frequente
impossibilità di rilettura e di autocorrezione da parte dello
scrivente.



DIFFICOLTÀ PREVALENTEMENTE VISUO-SPAZIALI 

Spazi irregolari tra lettere 
e parole  

SCRITTURA IRREGOLARE CON ECCESSIVO SPAZIO TRA 
LE PAROLE 

 
SPAZIATURA INSUFFICIENTE TRA LETTERE ATTIGUE 

Macro o micro grafie 
irregolari 

 

Fluttuazioni delle lettere 
sul rigo 

 
 

 

Incoerenza nell’inclinazione 
della scrittura 

 
Verso destra – Perpendicolare - Verso sinistra 

Mancato rispetto dei margini del foglio 

Capovolgimenti di lettere 
 

Nello specifico…Nello specifico…



DIFFICOLTÀ PREVALENTEMENTE POSTURALI E MOTORIE 

Postura 

 

Prensione 

 

Tremori 

 

Pressione La pressione della mano sul foglio non è 
adeguatamente regolata; talvolta è 
eccessivamente forte (per eccesso di tensione) 
e il segno lascia un’impronta marcata anche 
nelle pagine seguenti del quaderno, talvolta la 
grafia e debole e svolazzante. 

Eccessiva lentezza 
 

Nello specifico…



DIFFICOLTÀ DI PIANIFICAZIONE E RECUPERO DI SCHEMI 
MOTORI 

Confusione tra lettere 
graficamente simili 

 
“Rubava” 

Allografi 

 

Autocorrezioni 

 

  DIF FICOLTÀ DI CONTROLLO MOTORIO 
 

 

TO DURANTE L’ESECUZIONE DEL MOVIMEN 

Dismetrie 

 
Esecuzione imperfetta nella traiettoria del movimento 

Perseverazioni motorie 

 

 

Nello specifico…



Nello specifico…

Disortografia Evolutiva:

quando un bambino, dopo un congruo tempo di 
istruzione continua, non apprende o apprende in 
maniera  incompleta o con grandi difficoltà la 
capacità di scrivere correttamente in modo 
automatico. 



Errori fonologici Errori NON
fonologici (o ortografici)

Altri errori

Sostituzione di grafemi

«fento» per «vento»
«tono» per «dono»

Separazioni illecite

«in sieme» per

«insieme»
«in dietro» per

«indietro»

Omissione o aggiunta di accenti

«perche» per «perchè»
«ando» per «andò»

Omissione di lettere o sillabe

«fuco» per «fuoco»
«sana» per «savana»

Fusioni illecite

«cisono» per «ci sono»
«nonè» per «non è»

Omissione o aggiunta di doppie

«picolo» per «piccolo»
«pala» per «palla»

Aggiunta di lettere o sillabe

«saradina» per «sardina»
«bannana» per «banana»

Scambio di grafemi omofoni
non omografi

«licuore» per «liquore»
«squola» per «scuola»

Inversioni:

«li» per «il»
«tradi» per «tardi»

Omissione o aggiunta del grafema “H”

«anno» per «hanno»
«ghomitolo» per

«gomitolo»
Grafemi inesatti:

«pese» per «pesce»
«magi» per «maghi»

Errori disortografici



Nello specifico…

Discalculia Evolutiva:

quando un bambino, dopo un tempo elevato di 
istruzione continua, non raggiunge o raggiunge in 
maniera  incompleta livelli di rapidità e di 
correttezza in operazioni di calcolo e di 
processamento numerico. 



ERRORI A BASE LESSICALE 
Errori che riguardano la produzione o la comprensione delle singole cifre. 

 

Esempio: 4 al posto di 7 
leggo, scrivo o dico ad alta voce “quattro” invece di “sette” 

ERRORI A BASE SINTATTICA 
Il bambino è in grado di codificare le singole cifre ma non riesce a 
stabilire i rapporti tra loro in una struttura sintattica corretta. In genere, si 
tratta di errori di transcodificazione tra i diversi codici arabico-verbale e 
viceversa. 

 

Esempi: 
Errori dovuti al mancato riconoscimento del valore 

posizionale: “trecentonovantacinque” = 310095 
“seicentocinquantadue”  = 6100502 

Errori comprensione e produzione



ERRORI NEL RECUPERO DI FATTI ARITMETICI
I fatti aritmetici sono i risultati di particolari operazioni che sono stati
memorizzati e  che possono essere recuperati facilmente in  base  alle

richieste del compito. In genere riguardano i risultati delle tabelline e delle
altre operazioni.

Esempio: 3 + 3 = 9 oppure 5x2=7.

ERRORI NEL MANTENIMENTO E NEL RECUPERO DI PROCEDURE
Questi errori si riferiscono all’utilizzo di procedure e strategie primitive che
non consentono un calcolo veloce.

Esempio: 2+7 si parte da 2 per aggiungere 7
invece di porre l’addendo più grande come punto di partenza.

Errori sistema del calcolo



ERRORI NELL’APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE

Questi errori si riferiscono alle difficoltà nell’applicazione di procedure: essi sono
presenti nell’applicazione degli algoritmi delle operazioni e possono riguardare la 
scorretta posizione nell’incolonnamento, l’inversione o l’omissione di sequenze
relative all’algoritmo (es. il cambio), la sostituzione di procedure nel passaggio da
un’operazione a un’altra (es. l’applicazione della sequenza dell’addizione alla
moltiplicazione).

Esempio:84 – 67 = 20 perché 4-7=0 e 8-6=2.

ERRORI VISUO-SPAZIALI

Queste difficoltà riguardano gli aspetti percettivi (es. segno + visto come segno x) 
e i diversi livelli di organizzazione dei dati implicati soprattutto nella scrittura di
un’operazione (es.   “31” letto “tredici”,   errato
incolonnamento, difficoltà nel seguire la direzione procedurale).

Errori sistema del calcolo



1. Lentezza operativa e procedurale (lettura, 
esecuzione di compiti e verifiche…).

2. Riduzione delle capacità attentive selettive 
e sostenute, ovvero facile affaticamento, 
distraibilità e disancoraggio (sguardo nel 
vuoto).

3. Errori ortografici frequenti e ripetuti al 
netto delle spiegazioni.

Come riconoscerli



4. Richieste continue di spiegazioni oppure di 
uscire dalla classe.

5. Memoria a gruviera ovvero difficoltà nel 
ricordare sequenze ordinate (es tabelline), 
giorni e mesi dell’anno, scale ordinali o 
numeriche.

6. Riduzione del vocabolario per numerosità di 
termini e tendenza ad utilizzare parole ad alta 
frequenza d’uso.

Come riconoscerli



7. Alterazione del tratto e della motilità fine 
(“firma del medico” ovvero grafia 
incomprensibile, difficoltà nel coordinamento 
motorio, utilizzo errato della penna non a 
seguito di errata postura).

8. Disorganizzazione spaziale diffusa (inversione 
destra sinistra, errata organizzazione dei 
quaderni, gestione non canonica degli spazi 
sul foglio).

Come riconoscerli



9. Alterazione del processo di analisi temporale 
(difficoltà nel collocare eventi significativi in 
una scala temporale, difficoltà nel leggere 
l’ora).

10. Ritiro sociale, difficoltà di relazione, 
cambiamenti relazionali repentini, tendenza 
all’evitamento della frustrazione.

Come riconoscerli



Caratteristiche più frequenti degli alunni con DSA

• Lentezza complessiva (lettura, esecuzione di compiti e verifiche, ecc.)

• Errori ortografici

• Capacità di attenzione piuttosto breve

• Memorizzazione difficoltosa di tabelline, sequenze numeriche, giorni 
della settimana mesi, ecc.

• Vocabolario povero

• Motricità fine non perfetta (grafia illeggibile, difficoltà nell’allacciarsi le 
scarpe, pressione della penna non corretta, ecc.)

• Organizzazione spaziale deficitaria (sul foglio, orientamento interno e 
stradale, confusione tra destra e sinistra, ecc.)

• Organizzazione temporale difettosa (impara a leggere l’orologio tardi, 
spesso non sa in quale mese si trova o la data del suo compleanno)

• Spesso disturba i compagni, fa a  botte o non parla e si chiude in se 
stesso



 

DIFFICOLTÀ INCONTRATE 
NEL PERIODO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

(1= Mai  2= A Volte  3= Spesso  4= Sempre)  

1 
 

2 
 

3 
 

4 

   Difficoltà di linguaggio 

   Confusione di suoni 

   Frasi incomplete 

   Parole usate in modo inadeguato al contesto 

   Parole sostitutive 

   Carenze nei giochi linguistici 

   Difficoltà a trattenere le informazioni (memoria di lavoro) 

   Mancata memorizzazione di nomi di oggetti familiari 

   Difficoltà a imparare filastrocche 

   Difficoltà nella copia da modello 

   Disordine nello spazio del foglio 

   Inadeguata manualità fine 

   Difficoltà di attenzione 

   Goffaggine accentuata nel vestirsi e allacciarsi le scarpe 

   Inadeguato riconoscimento della destra e della sinistra 

   Difficoltà a riprodurre ritmi 

   Difficoltà a mantenere il ritmo per un tempo prolungato 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 



 

DIFFICOLTÀ INCONTRATE NEL PERIODO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIAIA 

 

 

(1= Mai  2= A Volte  3= Spesso  4= Sempre)  

1 
 

2 
 

3 
 

4 

   Difficoltà a copiare dalla lavagna 

   Difficoltà ad utilizzare lo spazio del foglio 

   Macroscrittura e/o microscrittura 

   Difficoltà a riconoscere i diversi caratteri tipografici 

   Omissione delle lettere maiuscole 

   Confusione e sostituzione di lettere 

   Inversioni di lettere o numeri 

   Difficoltà con i suoni “chi/che”; “ghi/ghe”; “gn”; “gl” 

   Omissioni o aggiunte di doppie 

   Perdita del segno e/o salti di parole durante la lettura 

   Punteggiatura ignorata o inadeguata 

   Difficoltà ad imparare l’ordine alfabetico 

   Difficoltà ad usare il vocabolario 

   Difficoltà a imparare le tabelline 

   Difficoltà a memorizzare le procedure delle operazioni 

   Difficoltà ad imparare i termini specifici delle discipline 

   Difficoltà a memorizzare i giorni della settimana, i mesi 

   Difficoltà di attenzione 

   Difficoltà ad organizzare il tempo 

   Difficoltà a leggere l’orologio 

   Difficoltà a sapere che ore sono all’interno della giornata 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 



In classe ho un allievo che
presenta alcune di queste

caratteristiche

Cosa faccio ?

Approfondisco il problema… Che
cosa sono o non sono i DSA?

Ho il dubbio che il mio alunno abbia un 
DSA… cosa faccio e cosa dico ai

genitori?

La famiglia non 
collabora

La famiglia 
collabora

Percorso 
diagnostico

In attesa cosa faccio ?

E con la diagnosi -
certificazione

Costruzione di una 
rete

Modello mentale 
di azione 
consapevole



webinar@mondadorieducation.it

GRAZIE !!!!!!


